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			Autrice

			Cinzia Palmacci si è laureata 100/110 in Beni Culturali (Archivi e Biblioteche) e  diplomata “Magna cum Laude” al Corso di Iniziazione alle Antichità Cristiane presso il PIAC (Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana) di Roma. 

			Da almeno un paio di decenni scrive soprattutto saggistica su varie tematiche che spaziano dalla religione alla spiritualità al soprannaturale, e dall’attualità alle tematiche sociali e ambientali.

			Nel 2013 ha pubblicato il suo primo saggio dal titolo “Il carisma della profezia da Enoch a Medjugorie” con Secreta Edizioni, ed attualmente in fase di ripubblicazione per Enigma Edizioni. 

			Ha scritto e scrive come articolista per alcuni siti: miti e misteri, tanogabo, iconicon, consulpress, radio spada, notizie geopolitiche, il faro sul mondo, il Corriere delle Regioni.  

		

	
		
			PROGETTO OMEGA Ω

			Il libro

			Con questo romanzo sul genere letterario del thriller mi cimento per la prima volta. Ed è con grande soddisfazione che presento al pubblico una lettura che spero risulti scorrevole, avvincente e capace di catturare l’attenzione del lettore dalla prima all’ultima pagina. 

			La trama è ad “alta tensione”, le pagine trasporteranno il lettore in un’atmosfera surreale, ma che trae anche molti spunti dalla realtà di cronaca che apprendiamo tutti i giorni. 

			Fin dalle prime pagine, il romanzo trasmette a chi lo legge l’impressione che c’è un filo rosso che collega tutti i personaggi tra di loro in un grande “disegno” tracciato da una mano invisibile ma sapiente. Paride, Miriam, padre Miguel e un oscuro e diabolico piano per assoggettare l’umanità e il pianeta ad un potere oscuro, che ha ben altro in mente quando i suoi adepti prendono parte ai sacrifici rituali di anime innocenti. Sacrifici che vengono perpetrati in un sottobosco di segretezza e mistero per un fine ancora più raccapricciante che va ben al di là di ogni immaginazione: il fatidico “Progetto Omega”, già tramandato attraverso antichi manoscritti scoperti e sapientemente interpretati da padre Miguel, un frate domenicano dall’arguzia e spirito d’osservazione poco comuni. 

			Poi c’è Paride, dalla vita complicata, che intuisce che c’è qualcosa di arcano e inquietante da un sogno fatto durante una notte che si rivelò “provvidenziale”. Accanto a lui Miriam, un’affascinante criminologa che lo aiuterà non solo nelle indagini, ma anche a tirare fuori la parte migliore di sé. 

			Chissà se tra loro potrà nascere qualcosa. L’incertezza del loro futuro sta tutto nella capacità che dimostreranno nel fermare il folle progetto, che tiene col fiato sospeso l’umanità intera. Il futuro del mondo e la sopravvivenza sulla Terra dipende dal loro coraggio e da una Volontà Superiore che guida e custodisce i loro passi. 

			Che epilogo avrà questa complicata e inquietante vicenda? E soprattutto: avrà dei risvolti futuri imprevisti perfino dagli stessi personaggi? A voi scoprirlo. Buona lettura. 
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1.

Uno strano
sogno

Quando
Paride Corsi decise di bussare al portone della Basilica di Santa
Maria Ausiliatrice, aveva già preso la sua decisione: confessare
tutto. Il rimorso e quel sinistro senso di perdizione che
attanagliavano la sua anima da tempo non lo facevano più dormire
tranquillo. Le notti diventavano sempre più lunghe e dense di
incubi che lo facevano svegliare nel cuore della notte con il cuore
in gola e in preda al panico. La notte precedente la sua decisione
fu una di quelle che lascerebbero un segno indelebile anche negli
spiriti più impenitenti. Infatti, la sera prima Paride sorseggiava
un bicchiere di vino bianco sulla sua terrazza nel centro di Roma,
davanti ad un tramonto e ad un panorama mozzafiato che poche altre
città al mondo sono capaci di regalare alla vista. Dal suo attico
dominava uno skyline di vestigia antiche, chiese e terrazze in
fiore. Di fronte a tanta bellezza, e con lo sguardo rivolto verso
S. Pietro, non poté fare a meno di lasciarsi andare ad una
riflessione profonda e ad un ripensamento sul senso della sua vita
e della direzione pericolosa che aveva imboccato. Prima di
coricarsi, aveva notato alcuni segni sinistri che cominciarono ad
inquietarlo. Alcuni oggetti nel suo studio si spostavano da soli
come mossi da una mano invisibile. Paride cercò di non darci troppo
peso pensando fosse dovuto al suo stato psicofisico particolarmente
scosso e sotto pressione da giorni. Aveva anche cominciato a fare
uso di ansiolitici per tenere a bada gli attacchi di panico che
diventavano sempre più frequenti. Accese il televisore per cercare
di distrarsi ma rimase colpito dalla notizia di un uomo di mezza
età ritrovato con il corpo mutilato e morto in circostanze
misteriose. Il cronista, visibilmente turbato, riferì di un corvo
morto rinvenuto accanto ai resti dell’uomo avanzando l’ipotesi,
sostenuta anche dagli inquirenti, che tutto facesse pensare ad un
omicidio rituale di stampo esoterico. Paride cominciò a sentirsi
strano e a sudare freddo. Decise di cambiare canale, ma
improvvisamente il televisore sembrava impazzito saltando da un
canale all’altro fino a spegnersi del tutto. Quando si accostò
all’apparecchio questo si riaccese e rispense almeno tre volte,
finché non rimase completamente al buio perché era saltata anche la
corrente. Quella sera era scoppiato un temporale violento come se
ne vedono pochi, e a tra tuoni e fulmini credette ad un guasto
della rete elettrica, ma quando si affacciò alla finestra vide che
solo il suo appartamento era rimasto al buio. Fece una doccia
calda, prese un calmante e si coricò. Quella notte però, malgrado
il calmante, il suo subconscio fece affiorare gli incubi più
inquietanti che avessero mai turbato il suo sonno. Sognò di
trovarsi in mezzo ad una grande piazza, intorno monumenti e chiese.
Da lontano scorse la sagoma di una donna che, avvicinandosi a lui,
con un solo cenno del braccio gli mostrò una scena agghiacciante:
un numero imprecisato di bambini e giovani donne venivano
violentati e brutalizzati sotto un cielo rosso sangue, ed uno
stormo di corvi che dal cielo cadevano morti sui corpicini
innocenti di quelle povere vittime che improvvisamente si destavano
gridando: <<giustizia, giustizia!>>. Poi, la vista di
un corpo celeste nel cielo rossastro che sembrava avvicinarsi e
volersi schiantare sulla terra. Sgomento e pieno di terrore, Paride
rivolse lo sguardo alla donna che dimostrava non più di venti anni.
Era bellissima ed emanava una luce propria. La donna gli sorrise
amaramente e con una lacrima che le solcava il viso leggiadro gli
disse: <<Questi poveri figli innocenti immolati gridano
vendetta al cospetto di Dio. Tu puoi e devi fermare tutto questo
orrore. La tua confessione può ancora salvare migliaia di vite
innocenti. Riprendi in mano la tua vita e deciditi per il Bene.
Ripercorri il tuo passato, poi sarò io ad indicarti la persona che
potrà aiutarti. Ti guiderò io. Fidati di me>>. Paride si
svegliò in preda all’angoscia mista ad un senso di riconoscenza
verso quella donna così materna e rassicurante, che pareva volesse
proteggerlo e ammonirlo allo stesso tempo. Rimase seduto sul letto
senza riuscire più a chiudere occhio riflettendo sulla visione,
sulla sua vita e su quello che le parole di quella donna misteriosa
potevano voler significare. Si girò a guardare la sveglia sul
comodino e notò che segnava le tre di notte: sarebbe stata una
lunga notte tra pensieri e decisioni da prendere.

L’indomani, il cielo
tempestoso della notte precedente aveva lasciato il posto ad un
cielo terso e di un azzurro intenso. Il sole splendeva in tutta la
sua calda radiosità. Paride aprì la finestra della sua camera per
far entrare quei caldi raggi solari quasi a dissipare l’oscurità
della sua stanza e della sua anima. Quando fece per aprire la
finestra, notò qualcosa di scuro sul terrazzo. Non riuscendo bene a
vedere cosa fosse, fece per avvicinarsi quando vide con orrore che
si trattava di un corvo morto, proprio come quelli che avevano
turbato il suo sonno per tutta la notte. Rimase inorridito, ma
ancora più fermo nel proposito di liberarsi del peso che si portava
dentro da troppo tempo. Diede una sorsata veloce al suo caffè, e si
precipitò di corsa verso l’auto parcheggiata sotto casa. Aveva già
deciso: doveva parlarne ad un sacerdote, l’unica figura che potesse
spiegargli cosa stesse accadendo nella sua vita. Un sacerdote sì,
ma chi? Sentiva che doveva essere qualcuno di familiare, un amico.
Ripensò alle parole della donna nel sogno: <<Ripercorri il
tuo passato… Ti guiderò io>>. Improvvisamente si ricordò di
un sacerdote della sua infanzia, e capì di essere davvero guidato
da una mano soprannaturale. Si sentì benedetto. Non ebbe un minuto
di esitazione nel dirigersi verso la Basilica di S. Maria
Ausiliatrice alla quale arrivò quasi volando, nonostante il
consueto traffico romano all’ora di punta. Mentre guidava, i suoi
ricordi lo riportarono alla sua infanzia trascorsa tra le verdi
colline umbre. La sua era una famiglia modesta, suo padre era stato
un allevatore di bestiame fiero e tutto d’un pezzo, e la madre una
donna molto devota e dedicata interamente alla famiglia. I sui
fratelli Angelo e Davide avevano deciso di rilevare l’azienda di
famiglia alla morte del padre. Mentre Paride, promettente studente
di legge, si era trasferito a Roma per gli studi e intraprendere la
carriera di magistrato. L’ultima volta che vide la sua famiglia fu
quando morì anche sua madre, che Paride ricordava con le lacrime
agli occhi per essere stata la colonna portante della famiglia. Da
lei aveva imparato il lavoro duro e la fervida fede. Fede che poi
con il tempo si era affievolita fino a scomparire del tutto. Dopo
allora, da ben quindici anni, Paride interruppe ogni contatto con i
suoi fratelli. Della sua vita di campagna ricordava tutto,
nonostante il tempo passato. Paride, un uomo di bell’aspetto e
celibe, aveva dedicato ogni sua energia alla carriera, e non trovò
mai il tempo per formarsi una famiglia. La piega che prese la sua
vita diventò ben presto incompatibile con l’idea di avere moglie e
figli. Rifletté sul fatto che se avesse dovuto dedicarsi ad una
famiglia sua, forse la sua vita avrebbe preso un’altra direzione
assai meno pericolosa. Gli venne in mente che quando era ancora un
ragazzo, sua madre lo aveva educato ad una vita semplice e molto
religiosa. Lui e i suoi fratelli avevano ricevuto tutti i
sacramenti fino alla cresima, frequentando assiduamente la
parrocchia e, di tanto in tanto, servendo la messa nella chiesetta
di un piccolo convento in aperta campagna non lontano da casa, il
cui parroco era un frate domenicano di origini ispaniche: padre
Miguel Gonzales. Padre Miguel era un frate austero, come imponeva
il suo abito, ma nello stesso tempo molto dolce e dotato di una
sensibilità empatica verso il prossimo. Qu [...]
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